La notte non finisce di colpo. Si ritira lentamente, come un respiro che si spegne piano, come una creatura antica che si adagia nel
suo stesso silenzio. E un momento che non appartiene né al buio né alla luce: una soglia invisibile dove il mondo trattiene il fiato, in
bilico tra due stati dell’'essere. Li, tra la dissolvenza e la nascita, ogni cosa si trasforma. Il cielo non & pill nero, ma nemmeno ancora
chiaro. E un grigio vivo, incandescente di attesa, come la pelle del mondo che si prepara a un nuovo battito. In quell’ora sospesa, la
luce non arriva: sussurra. Striscia sui contorni delle cose, si insinua negli interstizi del mondo come un segreto. Si posa sulle foglie,
sulle finestre chiuse, sui corpi addormentati, come una carezza che non vuole svegliare ma solo ricordare. Tutto appare fragile,
provvisorio, infinitamente vero. E la materia stessa della transizione, dove nulla & ancora definito, ma tutto vibra di possibilita. L’alba
diviene cosi una ferita luminosa che attraversa il corpo della notte. Ogni bagliore & un graffio sul buio, ogni colore & una voce che
risorge dal silenzio. E il mondo che si riscrive da capo, lentamente, come una frase che si rigenera parola dopo parola. E noi, parte di
questa metamorfosi, ci ritroviamo nudi davanti alla prima luce, vulnerabili come la terra dopo la pioggia. Le nostre ombre si
allungano, si moltiplicano, si confondono: cio che eravamo e cio che saremo si toccano per un istante, prima di separarsi di nuovo.

Dentro di noi, accade lo stesso. Anche la coscienza ha le sue albe. Anche dentro il cuore esistono notti che non finiscono, e chiarori
che tardano a nascere. A volte I'alba non € nel cielo, ma in una decisione, in una resa, in un pensiero che si libera dopo una lunga
oscurita. La luce non & sempre benevola: rivela, mette a nudo, costringe a vedere. Eppure, € nel suo sfiorare le ferite che scopriamo
la possibilita della guarigione. La vita e fatta di queste soglie: di notti che sembrano eterne e di luci che tardano a venire, ma che,
inevitabilmente, arrivano. L’alba non promette consolazione, ma presenza. Ci insegna che anche la dissolvenza & un atto creativo,
che ogni fine genera una nuova forma di inizio. Come il mondo che non smette mai di mutare, anche noi siamo fatti di crepe e di
passaggi. Non siamo entita stabili, ma transizioni in perenne trasformazione. Siamo cio che cambia, cio che trema, cio che tenta ogni
giorno di nascere di nuovo. Perché c¢’é un momento, appena prima che il giorno nasca, in cui il mondo si ferma. Il respiro della notte &
ancora caldo, sospeso tra gli alberi, e I'aria vibra di un’attesa che non ha nome. E un silenzio denso, che pulsa come una ferita ancora
aperta. Il buio non & ancora scomparso, ma comincia a incrinarsi, come una superficie che si fende lasciando filtrare una lama di
chiarore. Tutto si piega in quel passaggio: le ombre si allungano, la rugiada trattiene il cielo, e perfino il tempo sembra esitante, come
se non volesse davvero cominciare. Perché I'alba non & mai solo un inizio. E il ricordo di tutto cid che I'ha preceduta, la promessa di
cio che verra. E la voce del mondo che ritorna, fragile ma ostinata, dopo la lunga notte. Ed & forse proprio li, in quell'istante di
esitazione, che comprendiamo la verita pitl semplice e pil segreta: la luce non vince sull’oscurita, la attraversa.

Ogni chiarore porta dentro di sé I'eco del buio, ogni rinascita custodisce la memoria di una fine. Se impariamo ad ascoltare quel
sussurro, il respiro che accompagna I'alba, possiamo accorgerci che la vita, come la luce del mattino, non chiede di essere
trattenuta, ma solo vissuta mentre accade. Perché ogni sussurro d’alba & una rinascita silenziosa e in quella fragile, imperfetta
luminosita, I'essere trova la sua forma pili umana: quella del continuo risorgere. Con “WHISPERS OF DAWN: #Z BT @D & &%
&7, M.AD.S. Art Gallery invita ogni artista a sostare in questa soglia luminosa, a indagare il momento in cui la notte si arrende e la
luce comincia a farsi spazio. A raccontare, attraverso I'arte, quel fragile confine tra oscurita e rivelazione, tra perdita e nascita. A dare
forma al respiro del mondo che si risveglia, alle sfumature del tempo che ricomincia a muoversi, alle ferite che, illuminate, si fanno
apertura. Perché € nel sussurro dell’alba che comprendiamo la verita pit luminosa: ogni fine porta in sé una nuova promessa, e ogni
oscurita, se ascoltata, contiene gia il seme della luce che verra.
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Night does not end all at once. It retreats slowly, like a breath fading away, like an ancient creature settling into its own silence. It is a
moment that belongs neither to darkness nor to light: an invisible threshold where the world holds its breath, suspended between
two states of being. There, between dissolution and birth, everything transforms. The sky is no longer black, yet not yet bright. It
becomes a living gray, incandescent with anticipation, like the skin of the world preparing for a new heartbeat. In that suspended
hour, light does not arrive: it whispers. It slides along the edges of things, slips into the cracks of the world like a secret. It settles on
leaves, on closed windows, on sleeping bodies, like a caress that does not wish to awaken but simply to remind. Everything appears
fragile, temporary, infinitely true. It is the very substance of transition, where nothing is yet defined, but everything trembles with
possibility. Dawn thus becomes a luminous wound crossing the body of the night. Every glimmer is a scratch upon darkness, every
color a voice rising again from silence. The world rewrites itself slowly, like a sentence regenerating word by word. And we, part of
this metamorphosis, find ourselves naked before the first light, vulnerable as the earth after rain. Our shadows stretch, multiply, blur:
what we were and what we will become touch for a brief instant before parting once more.

Inside us, the same occurs. Consciousness too has its dawns. Within the heart, there are nights that never seem to end, and faint
lights that struggle to be born. Sometimes dawn is not in the sky, but in a decision, in surrender, in a thought finally freed after a long
darkness. Light is not always kind: it reveals, exposes, forces us to see. And yet, in its brushing against our wounds, we find the
possibility of healing. Life is made of these thresholds: of nights that seem eternal and of lights that come late, yet inevitably arrive.
Dawn offers no consolation, only presence. It teaches us that even dissolution is a creative act, that every ending gives birth to a new
beginning. Like the world that never ceases to change, we too are made of cracks and transitions. We are not stable entities, but
transformations in constant motion. We are what changes, what trembles, what strives each day to be born anew. Because there is a
moment, just before the day begins, when the world stands still. The breath of the night still lingers, suspended among the trees, and
the air vibrates with an unnamed anticipation. It is a dense silence, pulsing like an open wound. Darkness has not yet vanished, but it
begins to fracture, like a surface cracking to let a blade of light pass through. Everything bends in that passage: shadows lengthen,
dew holds onto the sky, even time itself hesitates, as if unwilling to begin. For dawn is never only a beginning. It is the memory of
everything that came before, the promise of what is yet to come. It is the voice of the world returning, fragile yet persistent, after a
long night. And perhaps it is there, in that moment of hesitation, that we understand the simplest and most hidden truth: light does
not conquer darkness, it passes through it.

Every glimmer carries within itself the echo of shadow, every rebirth preserves the memory of an ending. If we learn to listen to that
whisper, the breath that accompanies dawn, we may realize that life, like morning light, does not ask to be held, but simply to be
lived as it happens. For every whisper of dawn is a silent rebirth, and in that fragile, imperfect luminosity, being finds its most human
form: that of continual rising. With “WHISPERS OF DAWN: 728817 @ & & %> &> M.AD.S. Art Gallery invites each artist to linger
within this luminous threshold, to explore the moment when night yields and light begins to emerge. To tell, through art, that delicate
boundary between darkness and revelation, between loss and birth. To give form to the breath of a world awakening, to the shades
of time beginning to move again, to the wounds that, once illuminated, become openings. Because it is in the whisper of dawn that
we discover the brightest truth: every ending carries within it a new promise, and every darkness, if listened to, already holds the
seed of the light to come.
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